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Un testo scritto quasi “su commissione” dallo scrittore allora emergente.
Un testo “sapienziale” forse volutamente frammentario e

discontinuo, una struttura quasi pre-cinematografica. Ma quei labirinti
che si illuminano nell’oscurita restano apodittiche parole

misteriche, di cui non si individuano i fondamenti, al di 1a di quelli

del re che da nome al titolo, riguardanti la donna che ama. Forse

per questo non vengono accettati dal pubblico che fischia sonoramente
I'autore, e dalla quasi totalita della critica, che usa toni al

minimo sferzanti. Uno spettacolo imponente per un testo

che non svela il suo mistero.



